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Parlare di Teofilo significa indiscutibilmente parlare degli 

antecessores e quindi dell’età giustinianea, con tutti i risvolti e le 
problematiche storiche, giuridiche, politiche ad essa connesse.  

 L’Autrice dunque si cimenta in uno studio quanto mai 
rilevante per dare ulteriore luce su uno dei più celebri antecessores, 
quale appunto fu Teofilo. In tale sforzo ella rende così accessibile 
ad un pubblico più vasto l’opera, il pensiero, lo sforzo che Teofilo 
circa 1700 anni fa ha compiuto.  

 Il libro dopo una doverosa Presentazione si articola in quattro 
saggi sul tema: (i) L’insegnamento di Teofilo tra Istituzioni e Parafrasi, (ii) 
Theophilus and the Student Publisher: A Resolved Issue?, (iii) Gaio, la 
Parafrasi e le “tre anime” di Teofilo, (iv) Teofilo e la spes generandi. 
Conclude il volume un accurato indice delle fonti (pp. 193-200). 

 Dunque lo sforzo compiuto dall’A. fornisce al lettore uno 
sguardo di insieme sull’opera e l’attività di Teofilo, guardando ad 
esso mediante differenti angolazioni.  

 Certamente questo libro mi sembra essere indirizzabile 
principalmente verso coloro che desiderino approfondire sia il 
ruolo di questo antecessor che l’età giustinianea; per tali ragioni 
ritengo che tale monografia debba essere presente nello scaffale del 
romanista che si occupi del diritto dell’Impero Romano d’Oriente. 

 L’A. mostra, con tale opera, rigore scientifico, ma anche 
particolare passione. Dunque nel lodare lo sforzo compiuto e nel 
consigliare al romanista tale volume non posso che esprimere sensi 
di particolare plauso verso tale iniziativa scientifica ed editoriale 
che - mi auguro - possa contribuire allo sviluppo dello studio e 
della ricerca di ciò che sic et sempliciter si può definire ius byzantinum. 
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